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ORDINANZA N. ___2___ DEL __11 Novembre 02
DISCIPLINA  DEGLI  ORARI  DI  APERTURA  E  CHIUSURA

DEGLI  ESERCIZI  PUBBLICI  DI  SOMMINISTRAZIONE 

ALIMENTI  E  BEVANDE

(Legge 25 agosto 1991, N° 287 – Art. 8)

IL  SINDACO

VISTO l'art. 54 lett. d) del D.P.R. 24/07/1977 N° 616 con il quale sono state trasferite, fra l'altro, ai Comuni le funzioni amministrative relative alla fissazione, sulla base dei criteri stabiliti dalla Regione Piemonte, degli orari di apertura e chiusura dei Pubblici Esercizi di vendita e consumo di alimenti e bevande;

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale del Piemonte, N° 328-5070 in data 06/07/1978, con la quale sono stati approvati i criteri di cui sopra;

VISTA la Legge 25 agosto 1991, N° 287 - art. 8 - "Aggiornamento della normativa sull'insediamento e sull'attività dei Pubblici Esercizi";

CONSIDERATO che nel comune di Casalvolone sono previsti e/o operanti Esercizi Pubblici di tipo "A",  "B",  "C",  “D”,  ed è quindi indispensabile determinare gli orari di apertura e chiusura di ogni singola tipologia, anche in considerazione delle esigenze della popolazione sia residente che fluttuante, dei diversi periodi dell’anno (come le Festività Natalizie, di Capodanno, la S. Pasqua, la Festa Patronale, etc.), sia dei mesi estivi in cui si organizzano le consuete manifestazioni locali di interesse pubblico;

SENTITO il parere delle associazioni di categoria: CONFESERCENTI,  ASCOM, ADICONSUM, e sindacali CGIL, CISL, UIL, della Provincia di Novara;
O R D I N A

ART.  1

AMBITO  DI  APPLICAZIONE

L’orario di apertura e chiusura degli esercizi pubblici per la somministrazione di alimenti e bevande è determinato nei modi e nei limiti stabiliti dai punti che seguono:

ART.  2

ORARIO  PER  TIPOLOGIA
Gli Esercizi Pubblici di somministrazione di alimenti e bevande esistenti nel Comune di Casalvolone osserveranno i seguenti orari di apertura e chiusura al pubblico:

1) ESERCIZI DI TIPO "A"
Esercizi della RISTORAZIONE, per la somministrazione di alimenti e bevande comprese quelle aventi un contenuto alcolico superiore al 21% di volume, 

RISTORANTI - TRATTORIE - PIZZERIE - TAVOLE CALDE -  ED ESERCIZI SIMILARI -

FASCIA DI ORARIO MINIMO dalle  ore  11.00  alle  ore  14.30 e dalle 18.00 alle 24.00

FASCIA DI ORARIO MASSIMO dalle  ore  10.00  alle  ore  01.00
2) ESERCIZI DI TIPO "B" 
Esercizi per la somministrazione di bevande comprese quelle alcooliche di qualsiasi gradazione, anche superiore al 21% di volume, nonché di latte, di dolciumi, (compresi i generi di piccola pasticceria e gelateria), di prodotti di piccola gastronomia (panini imbottiti, toast, focac​ce, pizzette, ecc.);

BAR - CAFFÈ - GELATERIE – BIRRERIE – PANINOTECHE – PUBS -  ESERCIZI  SIMILARI.
FASCIA DI ORARIO MINIMO.........  dalle  ore  08.00  alle  ore  21.00
FASCIA DI ORARIO MASSIMO......  dalle  ore  07.00  alle  ore  02.00
3) ESERCIZI DI TIPO "C"
Esercizi di tipo "A" e "B" nei quali la somministrazione di alimenti e bevande viene effettuata congiuntamente allo svolgimento di attività di trattenimento e di svago, CHE NON RISULTI PREMINENTE SULLA SOMMINISTRAZIONE MEDESIMA.

PIANO BAR – PUBS CON TRATTENIMENTO MUSICALE – DISCO PUBS – BIRRERIE CON PAY TV  - ED ESERCIZI SIMILARI

FASCIA DI ORARIO MINIMO.........  dalle  ore  22.00  alle  ore  24.00
FASCIA DI ORARIO MASSIMO......  dalle  ore  21.00  alle  ore  03.00
4) ESERCIZI DI TIPO "D"
Esercizi di cui alla lettera "B" nei quali è esclusa la somministrazione di bevande alcooliche di qualsiasi gradazione;

GELATERIE  -  BAR CREMERIA  -  ED ESERCIZI SIMILARI

FASCIA DI ORARIO MINIMO.........  dalle  ore  10.00  alle  ore  19.00
FASCIA DI ORARIO MASSIMO......  dalle  ore  08.00  alle  ore  23.00
5) ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI E BEVANDE EFFETTUATA CON DISTRIBUTORI AUTOMATICI

Attività svolta in locali esclusivamente adibiti a tale attività, fuori dai casi previsti dal D.Lgs. 114/98

FASCIA ORARIO MINIMO E MASSIMO……MEDESIMI DI CUI ALLA CATEGORIA “B”
ART.  3

SCELTA  DELL'ORARIO

1) L'esercente deve comunicare al proprio Comune l'orario di apertura e chiusura prescelto almeno 20 giorni prima del giorno di inizio o della modifica;

Nel caso di nuovo esercizio o di subingresso, la scelta dell'orario deve essere fatta all'atto del rilascio delle Autorizzazioni Amministrative (in base alla tipologia del locale, come so​pra riportato).

In mancanza di comunicazione, l'orario prescelto si intende quello MINIMO, senza possibilità di utilizzare la fascia di orario massimo.
ART.  4

DEROGHE  GENERALI

1) E' consentita a tutti gli esercizi pubblici la facoltà di posticipare l'apertura e di anticipare la chiusura dell'esercizio fino ad un massimo di un'ora rispetto all'orario prescelto.  Non deve invece essere modificato l'orario obbligatorio MINIMO che dovrà essere sempre rispettato. E’ altresì facoltà di effettuare una chiusura intermedia dell'esercizio fino al limite massimo di DUE ORE consecutive (previa comunicazione al pubblico con avviso esterno indicante l’orario in cui l’esercizio rimarrà chiuso).

2) Nei giorni PREFESTIVI e FESTIVI è consentito all'esercente di posticipare la chiusura di un'ora rispetto all'orario prescelto.

3) Le disposizioni dei commi precedenti, del presente articolo, non si applicano a tutti quelli previsti dall'art. 3, comma 6°, della Legge N° 287/91, e precisamente:
A) Al domicilio del consumatore;

B) Negli esercizi annessi ad alberghi, pensioni, locande, od altri complessi ricettivi, limitatamente alle prestazioni rese alle persone alloggiate;

C) Negli esercizi posti nelle aree di servizio delle autostrade e nell’interno di stazioni ferroviarie, aeroportuali e marittime;

D) Negli esercizi di cui all’art. 5, comma 1, lett. C), nei quali sia prevalente l’attività congiunta di trattenimento e svago;

E) Nelle mense aziendali, negli spacci annessi ai circoli cooperativi e degli Enti a carattere nazionale le cui finalità assistenziali sono riconosciute dal Ministero dell’Interno;

F) Attività esercitata in via diretta a favore dei propri dipendenti da amministrazioni, enti o imprese pubbliche;

G) In scuole; ospedali; in comunità religiose; in stabilimenti militari, delle forze di polizia e del corpo nazionale dei vigili del fuoco;

H) Nei mezzi di trasporto pubblico;

ART.  5

DEROGHE  SPECIALI

1) E' facoltà del Sindaco autorizzare deroghe agli orari prescelti in occasione delle festività natalizie, di fine anno, pasquali, della festa patronale o altre festività o per speciali manifestazioni di pubblico interesse (carnevale, fiere, sagre, ecc.) o su espressa e motivata richiesta dell’esercente interessato.

2) Le deroghe agli orari, di cui al punto precedente, potranno essere concesse, eccezionalmente, solo nell'interesse pubblico e tenuto conto delle esigenze e consuetudini locali, previa attenta e scrupolosa valutazione, da parte del Responsabile del Servizio, degli elementi di pubblico interesse.

3) E’ facoltà del Sindaco autorizzare deroghe verso attività di somministrazione di alimenti e bevande che si trovino in zone geograficamente periferiche o comunque particolari, tali da richiedere aperture e chiusure che meglio si addicano per favorire il servizio al pubblico, nel rispetto dell’attività imprenditoriale medesima. Per esempio, bar unici nel territorio di una Frazione del Comune oppure in zona isolata e frequentata soltanto in determinate fasce d’orario.
RESTA INTESO CHE OGNI DEROGA DI CUI AI PUNTI 1, 2 E 3 DEVE ESSERE ESPRESSAMENTE AUTORIZZATA, CON DISPOSITIVO SCRITTO, DALL’AUTORITA’ COMUNALE, DA ESIBIRE AGLI ORGANI DI VIGILANZA

ART.  6

SOSPENSIONE  TEMPORANEA  ATTIVITÀ''

(MALATTIA)  -  (LAVORI)  -  (FERIE)  

1) In tutti i casi di sospensione dell'attività di somministrazione (anche per un solo giorno o frazione di giorno) deve esserne data comunicazione al pubblico mediante affissione di cartello ben visibile dall'esterno dell'esercizio, con l’indicazione del periodo di chiusura.

2) Qualora la sospensione dell'attività di somministrazione debba protrarsi per più di 30 giorni, occorre comunicare al proprio Comune la sospensione dell'attività, con nota scritta, entro il ventesimo giorno dalla data della chiusura dell’esercizio, oltre all'esposizione al pubblico di avviso esterno.

ART.  7

TURNI  DI  APERTURA  OBBLIGATORIA
1) In relazione all’Art. 8, comma 5°, della Legge 287/1991, il SINDACO, al fine di assicurare all’utenza idonei livelli di servizio al pubblico, specie nei mesi estivi, nelle festività natalizie e di fine anno, (o in particolari situazioni), PREDISPONE, sentite le organizzazioni di categoria interessate e le associazioni dei consumatori maggiormente rappresentative a carattere nazionale, programmi di apertura obbligatoria per turno degli esercizi di cui alla Legge  287/91. Il Sindaco può esperire un tentativo, nel contesto dei titolari dei pubblici esercizi di ciascuna zona comunale interessata dai turni, per giungere ad un accordo volontario tra gli esercenti medesimi. Quindi, in carenza di loro intesa, decide d’autorità.

Anche in questo caso gli esercenti devono rendere noti, con esposizione al pubblico di avviso esterno ben visibile, i turni di apertura e chiusura dei singoli esercizi, con anticipo di almeno 20 giorni.
Nei centri abitati dove è operante un solo esercizio pubblico, verranno presi accordi tra il Responsabile del Servizio di Polizia Municipale e l’esercente al fine di assicurare sia il periodo di ferie che l’apertura al pubblico.

I TURNI SUDDETTI SONO INSERITI IN APPOSITA ORDINANZA SINDACALE, RELATIVA ALL’ANNO IN CUI VIENE EMANATA.

ART.  8

FACOLTÀ  DI  VENDITA  PER  ASPORTO

1) Gli esercizi di cui alla presente ordinanza hanno facoltà di vendere per asporto le bevande nonché, per gli esercizi di TIPO "A" i pasti che somministrano; per gli esercizi di TIPO "B" i prodotti di gastronomia (panini imbottiti, focaccine, pizzette, tramezzini, toast, ecc., prodotti tipici da bar che non richiedono trasformazioni ma eventualmente solo riscaldamento in base alle preferenze della clientela), dolciumi, compresi generi di gelateria ma esclusi quelli di pasticceria.

2) Negli esercizi di cui alla presente disposizione IL LATTE può essere venduto per asporto solo se il titolare è munito dell'autorizzazione alla vendita, prescritta dalla Legge 03 maggio 1989 N° 169, e vengono osservate le norme della medesima, nonché quelle del D.Lgs. 114/98.
ART.  9

OBBLIGHI  PER  GLI  ESERCENTI

1) Le attività di somministrazione di alimenti e di bevande devono essere esercitate nel rispetto delle vigenti norme, prescrizioni e autorizzazioni in materia di edilizia, urbanistica, igienico-sanitaria, nonché di destinazione d’uso dei locali e degli edifici;

2) Gli esercenti hanno l'obbligo di esporre un cartello, ben visibile (dall'esterno) al pubblico, indicante l'orario di apertura e di chiusura prescelto.
ART.  10

GIORNO  DI  CHIUSURA  SETTIMANALE

1) Ai sensi della Circolare N° 380237 in data 04/04/1996, del Ministero del Commercio Industria e Artigianato il giorno di chiusura settimanale non è più obbligatorio.

Nel caso l’esercente intenda osservare il giorno di chiusura settimanale (che è facoltativo), è fatto obbligo di esporre un cartello, ben visibile (dall'esterno) al pubblico, con indicato il giorno di chiusura settimanale, oltre a presentare comunicazione scritta al Comune con anticipo di almeno 20 giorni rispetto all’inizio della chiusura per turno
La scelta dell’esercente di osservare il turno di chiusura settimanale, o meno, avrà una durata di almeno sei mesi continuativi nell’arco dell’anno (al fine di evitare continui cambiamenti di “apertura/chiusura” che possono creare disagi all’utenza).

2) La definizione dei turni di chiusura settimanale ed eventuali deroghe saranno determinati con separato atto.
ART.  11

ALTRE  DISPOSIZIONI

1) AI  SENSI DELLE LEGGI SOTTO RIPORTATE  (PER ESTRATTO)  GLI ESERCENTI HANNO L'OBBLIGO DI:

A) Regio Decreto 06 maggio 1940, N° 635 -

"Regolamento di esecuzione del Testo Unico leggi di Pubblica Sicurezza" (T.U.L.P.S.):

ART. 180  -  "I pubblici esercenti debbono tenere esposte nel locale dell'esercizio, in luogo visibile al pubblico, la licenza e le autorizzazioni amministrative e la tariffa dei prezzi.

ART. 185  -  "Gli esercenti hanno l'obbligo di tenere accesa una luce alla porta principale dell'esercizio, dall'imbrunire alla chiusura".

ART. 186  -  All'orario di chiusura prescelto, oltre alla formale chiusura dell'esercizio, il gestore deve far cessare il servizio di somministrazione e provvedere allo sgombero del locale.

B) Decreto Ministeriale 17/12/1992, N° 564 – Art. 2 -
"Nessun impedimento deve essere frapposto all'ingresso o all'uscita del locale durante l'orario di apertura dell'esercizio e la porta di accesso deve essere costruita in modo da consentire sempre l'apertura dall'esterno".

2) LAVORATORI DIPENDENTI:

Sono fatte salve le condizioni economiche e normative del personale dipendente e, in particolare, il rispetto dell'orario di lavoro previsto dai contratti collettivi nazionali di lavoro delle categorie interessate.

3) NORMATIVA  PRECEDENTE:

E’ abrogata ogni precedente normativa comunale in materia, che sia in contrasto con la presente;

4) ALTRA  NORMATIVA:
Per quanto non contemplato nella presente disposizione, gli interessati dovranno attenersi alle vigenti norme legislative e regolamentari disciplinanti la materia.

ART.  12

S A N Z I O N I

L'inosservanza a quanto stabilito con il presente provvedimento è punita con le sanzioni previste dall'art. 10 Legge N° 287/91, nonché dalle Leggi di Pubblica Sicurezza, dalla Legge N° 689/81, dal Codice Penale, e dalle altre Leggi vigenti in materia.
ART.  13

ENTRATA  IN  VIGORE E VALIDITA’

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno: 1° Dicembre 2002. La validità è a tempo indeterminato, fino ad eventuale nuova Ordinanza a modifica od integrazione.

ART.  14

OSSERVANZA

E' fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservare e di far osservare il presente provvedimento.

Al personale della Polizia Municipale di Casalvolone spetta la notifica del presente atto a ciascun esercente interessato dalla disciplina qui enunciata.

Dalla Residenza Municipale lì  11 Novembre 2002

IL  SINDACO

_________________________
